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I magistrati bolognesi denunciano le rivelazioni «pilotate» e la colpevole inerzia degli organi dello Stato 

I « emo più» 
Non ci saranno più incontri con la stampa - Troppe le « fughe» di notizie e le anticipazioni - 1 
particolari della confessione del superteste Farina-Sì rifa il nome di Rauti-L'arresto diun romano 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Non ci saranno 
più incontri con i giornalisti. 
Con trasparente amarezza i 
giudici della inchiesta della 
strage di Bologna hanno co
municato, proprio ieri mattina, 
che avrebbero dovuto piegarsi 
a questa decisione. Increduli
tà tra i cronisti che numerosi 
s'erano presentati a questo pe
riodico appuntamento nella 
< Sala delle pergamene » in 
questura, convinti che sareb
bero state comunicate grosse 
novità. 

Invece, si è lamentata, an
cora una volta, la delusione 
per le anticipazioni, le rivela
zioni di notizie, di fatti, di cir
costanze, di nomi che i giudici 
avrebbero voluto tenere segre
ti fino al 23 settembre, giorno 
in cui dovranno inesorabilmen
te consegnare l'inchiesta all'uf
ficio istruzione. «La stampa 
non ci ha aiutato », è stato 
detto. Ma il rimedio può essere 
peggio del male, è stato osser
vato. Il giudice Persico ha re
plicato: « Ci abbiamo pensato, 
ma abbiamo egualmente deci
so di affrontare questo ri
schio ». Non ha voluto dire di 
più. 

Il rischio però è già attuale 
e le clamorose anticipazioni di 
ieri (la richiesta di citare il 
consigliere istruttore Angelo 
Velia come testimone), sono 
difatti superate da altri 'flash* 
di agenzia, da anticipazioni di 
servizi • giornalistici sui roto
calchi ormai non più control
labili. Si torna a parlare del 
« superteste » Giorgio Farina. 
il cui nome venne buttato in 
piazza dalla « talpa » romana 
quando ancora i giudici di Bo
logna volevano che fosse te
nuto assolutamente segreto per 
trovare quei riscontri, quelle 
prove indirette che avrebbe
ro dovuto dare forza al rac
conto di un teste che non è 
proprio uno stinco di santo. 

Ecco, dunque, che dopo la 
demolizione morale del testi
mone. col rivelare i suoi brut
ti, pessimi precedenti penali 
(stupro ed altro); ora è stata 
rivelata gran parte della sua 
testimonianza, delle confiden
ze ricevute a maggio" nel car
cere di Rebibbia da Dario 
Pedretti (ora imputato di 
strage) con il quale condivi
deva in una cella a quattro 
posti. Cercava 150 chili di 
nitroglicerina o qualcosa di 
simile, per « fare un botto 
clamoroso con tanti di quei 
morti che se ne parlerà in 
eterno». Le «rivelazioni» di 
Giorgio Farina ••• saranno ri
portate quasi per intero da 
«Panorama» e. in parte, an
che dall'* Espresso ». • - > 

I magistrati bolognesi nel 
respingere la richiesta di .im
mediata formalizzazione avan
zata dai difensori di Aldo Se-
merari e di Saverio Macrina, 
avevano dovuto depositare an 
che alcuni atti, tra etri il 
«rapportane» della questura 
di Roma nel quale erano tra
scritti ampi stralci delle rive
lazioni fatte da Farina, a un 
funzionario della Digos di Ro
ma. Da questo momento non 
è stato più possibile rispetta
re il segreto sul documento 
che aveva preceduto o giusti
ficato fl "blitz" del 28 ago
sto. «Noi vogliamo — disse 
Pedretti a Farina — celebra
re l'anniversario dell'Italicus. 
Accanto alla bomba principa
le intendiamo far mettere 
bombe differite sui treni di 
varie linee perché scoppino 
un po' dopo, in altre cttà ». 

II polverone alzato da que
ste rivelazioni non si depor
rà molto presto. C'è già chi 
pensa a tenerlo in aria per 
molto tempo. Rientra in que
sto piano anche la richiesta 
di citare come testimone il 
consigliere istruttore Angelo 
Velia che, fl giorno della stra
ge. sì lasciò andare uno sfo-" 
go che non avrebbe dovuto 
essere pubblico: «Se affidas
sero a me l'inchiesta, saprei 
dove mettere le mani». I le
gali del « razionai rivoluzio
nario » Luca De Orari voglio
no sapere cosa volle dire fl 
giudice con quel «saper dove 
mettere le mani ». Hanno fat
to discendere questa richiesta 
da una altra « rivelazione » 
fatta da Dario Pedretti a 
Giorgio Farina: terroristi ave
vano informato Velia che «sa
rebbe successo un botto», se 
avesse chiuso l'istruttoria del
l'Italicus prima che fossero 
trascorsi i termini previsti 
per la carcerazione preventi
va degli imputati. 

Velia sapeva? L'affermazio
ne è inquietante, densa di 
complicazioni, di rischi di o-
gni genere. Ma il teste Fa
rina deve essere demolito. 
Non solo là dove racconta 
della € preparazione » della 
strage, ma anche in altri pun
ti molto delicati dove parla 
dei presunti capi dell'organiz
zazione terroristica Nar. « Mi 
parlava — sarebbe stato scrit
to nel "verbale" Farina — di 
Signorelli (è Paolo SignorelH, 
insegnante di liceo, arrestato 

nel blitz del 28 agosto per 1' 
accusa di associazione sovver
siva e banda armata, n.d.r.) e 
di Rauti». 

Ecco un altro « big » della 
eversione nera che rispunta 
anche in questa strage di Bo
logna. Pino Rauti, già fonda
tore del movimento « Ordine 
nuovo» poi sciolto nel novem
bre del/73, è oggi deputato 
missino. 

A La Repubblica che lo ave
va intervistato venerdì 5 set
tembre, Pino Rauti aveva am
messo che tra gli arrestati dai 
giudici di Bologna « c'era gen
te che veniva da me, propo
nendo articoli per la mia ri
vista e si presentava come na
zista, tutti atteggiati, capisce? 
Sembravano . costruiti. Alla 
largai mi dicevo. E sapevamo 
che quella gente frequentava 
servizi segreti e qualche cor

ridoio di questura». -
Al giudice Persico, proprio 

quel giorno, i giornalisti chie
sero perché dopo questa con
fessione non si era pensato di 
ascoltare Rauti. La risposta 
è stata cauta: « Noi per il 
moménto seguiamo le nostre 
idee. Non ci vogliamo inseri
re in polemiche, ih questio
ni... Faremo i nostri calcoli. 
Non ci vogliamo mettere... è 
un terreno : scivoloso ». Ieri, 
mentre era in corso l'ultima 
conferenza stampa, altri giu
dici hanno interrogato il neo
fascista veneto .Gianluigi Na
poli trovato in possesso, a 
suo tempo, di fogli d'ordine e' 
altro materiale documentario 
riguardante l'avvenuta rico
stituzione di « Ordine nuovo ». 
Si è trattato di un interroga
torio molto animato, durante 
il quale i giudici Nunziata e 

Dardanl hanno ravvisato la 
necessità di arrestare anche 
un giovane romano, residen
te nel quartiere di Cinecittà, 
per falsa testimonianza. Si 
tratterebbe di uno dei neofa
scisti che frequentavano 1* 
ambiente dove Luca De Ora-
zi ha vissuto, per un anno in 
clandestinità, r. v ;-.-

L'attenzione del .'giudici. 
sempre secondo le indiscrezio
ni che ormai galoppano con 
scarse possibilità di controllo 
e verifica, sarebbe rivolta ver
so una quindicina di persone 
sospettate di far parte della 
stessa associazione sovversi
va. Le indicazioni proverreb
bero, anche in questo caso, 
dagli interrogatori resi da 
Giorgio Farina e Marco Af-
fatigato. , 

Angelo Scagliarmi Il magistrato Luigi Persico 

Picchiatore palermitano, era amico di Con cu tei li 

E' un fascista di «Terza Posizione» l'uomo 
assassinato a Roma e gettato nel laghetto 

< i 

n suo corpo trovato l'altro ieri con tre fori da proiettile alla testa - Protagonista dal '68 in poi 
dello squadrismo « néro » - Un legame con;l'uccisione del giovane tipografo del «Messaggero»? 

ROMA — Un noto squadri
sta palermitano, Francesco 
Mangiameli è stato ucciso nei 
giorni scorsi a Roma. Qual
cuno gli ha sparato tre col
pi di pistola alla testa e poi 
ha gettato il cadavere in un 
laghetto artificiale, a Tor De* 
Cenci, nella zona Ovest della 
città. Per quasi .24 .ore dopo 
il ritrovaménto, nel pomeriggio 
dijgiovedi scorso,' .non,£ stato 

possibile dare un nome al mor
to. E' stato scoperto per ca
so, da un gruppo di Itambini 
che giocavano ai bordi dello 
stagno e che improvvisamen
te si sono accorti che qual
cosa affiorava dall'acqua. 
Ma è successo solo perché un 
contadino che abita lì vicino 
ha cominciato a tirar su 1' 
acqua con una. pompa, prò: 
aclugando quasi -il Iago. Un 

particolare imprevisto, che gli 
assassini non, potevano pre
vedere.̂  -'- -.d ji ,t i \ 

Il cadavere, quando ' più 
tardi è stato ripescato dai 
vigili del fuoco, era rivestito 
solo di un paio di slip, e non 
c'era nulla che potesse farlo 
riconoscere per il pericoloso 
attivista di. destra. Solo una 
pesante cintura da sub legata 
aUa'vita.' óTTusn' IS'cbOt;̂ pet 

farlo rimanere ancorato al 
fondo melmoso. Sono stati gli 
archivi della Digos e della 
Criminalpol a permettere T 
identificazione. 24 ore dopo. 

L'autopsia era stata esegui
ta - ieri mattina. Mangiameli 
è stato ammazzato con tre 
colpi di pistola calibro 7,65 e 
la sua uccisione dovrebbe ri
salire. a lunedi _o martedì 
scorso, Non c'è stata fino ad 

i ora nessuna rlvendicaziooe. 
I II "' delitto potrebbe rientrare 

tra le «faide» negli ambien
ti dell'estremismo di destra 
venute alla luce dopo il bar
baro assassinio di Maurizio 
Di Leo. il tipografo scambia
to per Michele Concisa, gior
nalista del « Messaggero ». 
Secondo la Digos Mangiame
li a Roma si era avvicinato 
a « Tèrza" Posizióne » e man
teneva contata con questa or-

Diamante famoso (vale miliardi) rubato a Londra 
LONDRA — Una delle più fa
mose gemme del mondo, il 
diamante Marlborough di 45 
carati, valutato milioni di dot-
lari. è stato ieri rubato da 
due persone che. hanno agito 
in meno di un minuto. Poche 
ore dopo, due persone giunte 
a Chicago da Londra in ae
reo sono state fermate come 
sospette da agenti dell'FBL -• ' 

Un portavoce dell'FBI ha 

rem noto che all'aeroporto di 
Chicago sono stati arrestati 
confe persone sospette Joseph 
Jl Scalise. di 42 ami e Ar
thur Rachel di 42 anni, am
bedue di Chicago. I due erano 
scesi da un aereo della Bri-
tish Airways proveniente da 
Londra. *>'; 

n portavoce ha detto che! 
due Dòri avevano indosso ni 
anni ne gioielli ma ha ag

giunto di non sapere che co
sa abbiano trovato i funziona
ri della dogana. I due sono 
stati accusati di associazione 
per delinquere intesa a tra
sportare da uno stato all'al
tro beni rubati è compariran
no in giornata dinnanzi ad un 
magistrato. -•:-">" 

n diamante «farfcerough. 
a suo temo alla 

duchessa madre di Marlbo
rough. è stato rubato ieri mat
tina a Londra nefia gioielle
ria Grafi unitamente ad una 
ventina di anelli eoa diaman
ti, collane e altri gioielli che 
erano esposti netta gioielleria 
londinese. MELLS FOTO: I 
dee avrestanV le mezzo a toro 

e (a destra) la 

Dalla polizia. spagnola a Maiorca 

Arrestato RoH Meixner 
l'assassino dei Gerite 

MADRID — Il tedesco Rolf 
Meixner, di 43 anni, è stato 
errestato oggi da funzionari 
della polizia spagnola in un 
bar di Palina di Maiorca. 
L'arresto è avvenuto con la 
collaborazione dell'Interpol 
tedesca, e il procuratore ge
nerale di Francoforte si tro
va già a Maiorca per solle
citare la sua estradizione. 

Meixner è il presunto as
sassino di tutta, la famiglia 
Gerke, una coppia di tede
schi e la loro figlia, avvenu
to il a giugno a Chiavari 
(Genova). Con l'imbarcazione 
delle sue vittime, il Berumi 
II, Meixner raggiunse le Ba-
leari. dove, secondo le Indi
cazioni disponibili, si è reso 
colpevole di un altro furto 
d'imbarcazione e di seque
stro. per fortuna conclusosi 
questa volta senza spargi
mento di sangue, ai danni di 
una famiglia tedesca. 

Meixner è considerato un 
criminale molto pericoloso, e 
la polizia tedesca ayeva of 
fertò 15.000 marchi a chi 

se Informazioni utili per la 
sua cattura. 

Sul suo capo pendono due 
ordini di cattura, uno della 
magistratura italiana e l'al
tro di quella tedesca, per tri
plice omicidio e occultamen
to di cadavere. • r '. •• 

Si fa pàssero per giornalista 

Ricompare a Madrid 
Il neofascista Francia 

''Francesco. Mangianìeli1"'era 
soprattutto' noto per aver pre
so parte a una lunga' serie 
di aggressioni, attentati, raid 
fascisti nel capoluogo paler
mitano. dal '68 in poi. Nota 
era anche la sua fedele ami
cizia con Pier Luigi Còncu-
tefli, l'assassino del giudice 
Occorso. Insieme a Concutel-
li. Mangiameli partecipò a 
innumerevoli, pestaggi davan
ti alle scuole di Palermo, ad 
aggressioni violente contro cor
tei sindacali e studenteschi -

Bersagli degli attentati a 
cui partecipò Mangiameli, nel
l'aprile del '69. furono, fra gli 
altri, le chiesa di Regna Pa
ris, una caserma dei carabi
nieri. un tratto di binari, il 
carcere deU'Ucciardone, fl 
consolato americano. •' Una 
bomba fu lanciata anche con
tro la sede della «Giovane 
Italia» per far ricadere la 
colpa su* studenti di sinistra. 
Alla vigilia della strage di 
Milano sei fascisti, e fra es
si Mangiameli, vennero arre
stati e poi scandalosamente 
scarcerati nonostante schtac-
ciauti prove. Ma la carriera 
del fascista non si ferma agli 
anni sessanta. Tornò ad as
saltare una sede deff univer
sità, a mano del 71, partecipò 
netto stessa anno al pestaggio 
di uno studenti? Le armi ser
vile ai commandos fascisti 
erano conservate — come si 
scoprila dopo — dentro la 
sede della sezione Gemnc. in 
pieno centro, di cui era segre
tario il padre di Francesco, 
Antonio 

Nel 13 Mangiameli comin
cia a fare una vita appa-
rentemepte tranquilla. Si spo
sa, ha due bembrM. Lavora 
cerne insegnante - di storia e 
filosofia in alcuni istituti pri
vati. A chi lo incontra di-
chiara ' di essere ~ deluso di 
tutto e tutti. «Faccio l'i 
gnante — dice — e le 
neDe scuole sono cambiate e 
non riesco ura a 
sarmì». m Sitine si la 

MADRID — Che fine 
fatto il neo fascista Salvatore 
Francia, uno dei fondatori di 
Ordine Nuovo, da anni ricer
cato dalla giustizia italiana? 
Noncurante del fatto che su di 
lui erano stati spiccati aku-

Cade elicottero ad Imola: 5 feriti 

: 

IMOLA (Bologna) — Un eli-
cottero che trasportava tec
nici e nieccaiuci dell'Alfa Re-
meo è precipitato al suolo sul 
campo sportivo di Imola, all' 
intemo dell'autodromo «Dino 
Ferrari » poco prima delle ot
to di ieri mattina. Cinque 
persone sono rimaste ferite; 
due di questo sono In.gravi 
condizioni. I ptu gravi sono 
Giacomo Longo, M. anni, di 
Grado (Trieste), che si trova 
ora all'istituto Risse» di Bo
logna, e Giuseppe Carraio, 
ricoverato nel reparto riani
mazione del « Sellarla » di 
Bologna, Gli altri tre sono 

Invece all'ospedale di Imola. 
Sono: Franco Nave, TI annx 
di Senago (Milano) con pro
gnosi di 30 giorni; Maurizio 
Colombo, 9 anni, dichiarato 
guaribile in 12 giorni, e Gino 
Chlaukm. SI anni, di Udine. 

Secondo una prima ricc-
Arattene del fatto l'eUcotte-
rovai era già posato sul ter
réne del campo sportivo ed 
erano già scasi Carraio, Na
ve'e ring. Cotomno quando, 
imnrovvlseinente, l'apparse-
ehio ha ooouncteto a girare 
su se stesso. Proprio in que
sta fase 1 tre appena a terra 

ni ordini di- cattura se ne è 
stato, tutto trapunto, prima in 
Spagna e poi in Francia. 

Ieri, anzi, s'è presentato al
la conferenza per la sicurezza 
europea, in corso a Madrid. 
registrandosi come corrispon
dente di un periodico, in lìn
gua italiana, di Johannesburg 
dal titolo «Noi Europa». Ma 
gli organizzatori del convegno 
se ne sono accorti e gli han
no ritirato le credenziali gior
nalistiche. 

Uomo di Jorio Valerio Bor
ghese. esponente di punta del-
l'Internazwnak «nera», lati
tante dal "25, Salvatore Fran
cia non ha avuto il piò pìcco
lo dubbio di fare una «ren
trée» pubblica addirittura in 
un consesso europeo. Crede
va di passare inosservato, 

è la oomaoda che ai 
e, peggio, si sentita in 

t protetto»? 

re poco. 
mente fra il pubbbeo a un 
processo celebrato t anno 
scorso contro OncuteaV 

Ma cominciano i suoi fre
quenti viaggi a Roma, dóve 
prende contatto con esponen
ti di «Tersa Posizione» e do
ve, con tutta probabilità, è 
ospitato in casa di temeteti. 
In casa di anaci della capi
to fine a pochi giorni pri
ma della sua uccisione. Del
la sua presenza non c'è trac
cia in nessun albergo o pen
sione di Roma. 

Nella sento di ieri si è 
la voce che questo 

sia in qualche ' mo
do collegato tP* toflpgfftl 

In 
che 

U fascista feste in 

E é^é^ùóm pure 
che rinchiesta 

•,"i 

il blocco 
Dall'inviato. 

BOLOGNA - ,« SÌ, dobbia
mo pur' dirlo.. Sé le cose 
non.muteranno e se le no
stre richieste saranno anco
ra disattese', è bene che si 
sappia che' noi a certe u~ 
dienze ordinarie non andre
mo ». Chi - parla è ' il pm 
Luigi Persico, uno dei ti
tolari ' dell'inchiesta sulla '• 
strage del due agosto. Pri
ma di IUV il sostituto pro
curatore anziano, Pasquale 
Sibida, aveva illustrato am
piamente la situazione gra
vissima in'cui versa là pro
cura dèlia repubblica di Bo
logna, dando poi lettura di 
un documento che tutti i ma
gistrati dell'ufficio hanno in-

, violo al Consiglio superióre 
della magistratura, al mini-

. stro di Grazia e Giustizia e 
al • procuratore generale di 
Bologna. > 

Che cosa si afferma nel 
documento? Che « le strut
ture, i. mezzi e l'organico 
dell'ufficio (9 sostituti) sono 
largamente inadeguati ad as
solvere alla complessiva si
tuazione determinata dai gra
vosi ed essenziali compiti im
posti dalle tragiche vicende 
a tutti note». E quale possa 
essere la situazione di una 
procura dopo U massacro al
la stazione, dopo l'assegna
zione del processo per- l'orni' 
oidio del giudice romano Ma
rio Amato, ih attesa dì tgros-
- si • arrivi » (così li definisce 
U pm Sibilio), none davve
ro difficile da capire. I «gros
si arrioi» sono te inchieste 
sui delitti commessi dai grup-

' pi- terroristici neofascisti, 
che fanno pajte, secondo l'i
potesi accusatoria, di uno 

' stesso disegno criminoso vol
to a distruggere le istituzio
ni democratiche détto Stato. 

ti lavoro già gravoso (1.700 
processi istruiti, mediamen
te, da ognuno dei sostituti 
procuratori) si è moltiplica' 
to. Quattro magistrati dèlia 

; procuro ti occupano, ora» <* 
iémpòr pieno, de)tmchie)ttà 
sulla strage. Era scónosciu-

li Jn questa situazione? TuttoU 
: ito. Nel loro documento, i 
giudici détta: procura osser-

l verno, infatti, che*nonostan
te numerose e pressanti rf> 
chieste, aia fatte in tal sen
so-nel passato da questo «/-
ficìo, uuUa i stato nurapre. 

Ito per adeguare Torganico 
atte crescenti esigenze ék 
giustizia della .società civi
le*. Malóra ^denunciano 

'- i mapistroii bolognesi — la 
* situazioner appare insoste-
ntbUe a lungo ed è fn-éTota 
possibile' intravedere U perù 
caio concreto e imminente di 

' un definitivo collasso deU' 
ufficio con conseguente pa
ralisi della attività giudizia
ria, qualora non vengano a-
dottate — con V immediatez
za che Talterna gravità del
la situazione impone — misu-

re dirette ad aumentare con-
gruamente l'organico della 

. procura di Bologna,-raffor- / 
zandone nel contempo mez- '-
zi e strutture*. 

, .Collasso e paralisi sono le 
.prospettive di un ufficio sul 
. quale pesa-la responsabilità 
• di accertare la verità sull'e
pisodio terroristico più grò-

. ve messo in atto nei nostro 

. paese. La denuncia è martél-
i lante. 1 giudici, anche a co-
: sto di ripetersi, vogliono es-
. sere ben capiti. Aggiungono. 

'}•.:<'- . / - . v . ^ . \ i '^ ''* ' ... ' 
infatti, che « in difetto di. 
misure urgentissime ed ade
guate alla situazione di e-
mergenia in atto, questo uf
ficio non sarà in grado di 
far fronte neppure, ai - propri 
normali compiti istituzionali 
e di rispondere pertanto con 
efficacia alla : pressante ri
chiesta di giustizia che- sale 

' dal Paese. In tal caso sarà 
chiara a tutti la gravissima 
responsabilità politica e mo-

•' rale degli organi competen
ti*. -•••• •• •;••• ••"• 

Un documento che brucia 
A Bologna sono calati mi

nistri e i responsabili, degli 
. organi competenti. Hanno 
' fatto discorsi solenni.e han

no dichiarato che tutti i 
mezzi saranno messi a dispo-

, sizione detta magistratura in
quirente. Ma, a quaranta 
giorni dalla strage, U:docu-

i. mento bruciante dei magi-
. strati della procura investi-
-- ta dalle indagini denuncia 
•. che nulla è stato fatto. Cosi 
• si conclude U documento: ci? 
. nostro profondo convincimen

to che solo istituzioni che ab-
• biano superato la tradizionà-
, le separatezza del corpo so

ciale, e siano bt grado di c-
perare con U controllo e U 
consenso dei cittadini, pos
sono far frónte alle dramma
tiche vicende che scuotono 

• le fondamenta detta demo-
- crazia italiana. Gli 84 morti 

détta stazione di Bologna e 
~ altre numerose vittime--at

tendono giustizia e con essi 
il Paese: deve essere, per
tanto ben chiaro a tutti che 

: a nessuno' è pia consentito 
di indugiare nelle colpevoli 

• inerzie del passato*. 
Certo, colpevoli, E queste 

inerzie non riguardano sol
tanto la sede di Bologna. Do
cumenti di denuncia, analo
ghi nel contenuto, sono stati 
sottoscritti da magistrati di 
parecchi altri uffici giudizia
ri. a cominciare da quelli di 
Milano, Roma, Torino: E, 

•tuttavia, si continua a fare 
orecchi da mercante. Le pres
santi richieste non vengono 
ascoltate, i fondi destinati 
atta Giustizia sono paurosa
mente. inadeguati (lo 0.71% ; 
del bilancio detto Stato) e, 
nonostante ciò, non si è nept 

• pure avuta la capacità di 
spenderli tutti. Non sono a-

' scottati: appelli r anche < piti 
drammatici, e-la conseguen-

'• za è stata che uh giudice, ri-
' petutamente minacciato dot 
' terroristi, è statò lasciato sà

io a morire ammazzato. Non 
si sono ascoltate le richieste 

_ di approfondire le indagini 
sul capitolo torbido del fa
voreggiamento al figlio del 
vice segretàrio détta DC, è 

. stata respinta la richiesta di 
. dimissioni del ministro di 

;-'* Grazia e Giustizia avanzata 
dai comunisti, 

Il vuoto di potere 
Quando S segretario del 

PCI, Enrico Berlinguer, ha 
denunciato, dì fronte agli 84, 

•rf. morti 4» ̂ Bologna « ,UMoto, di 
potere è l'assenza al tmadi-

^reiàone ̂ politica 'capace- di r* • 
stabilire un rapporto di fi
ducia fra i cittadini e le i-
stituzioni si i-gridato atta 
strumentawtiazione. Ma àov 
è attorà la volontà polìtica 

. di combattere urna lotta effi- -
cace e rigorósa contro il ter- \ 
Torisno? Jn un rapporto che : 
un funzionario al Ps iadtftz-. 
za al dirigente detta Digos 
fontana, uà stese-priwkj del 
deùttò Amato e cento giorni '} 
prima detta strage del 2 ago- ; 
tto, vengono nessi ^ nudo i 
disegni'eversivi, ~si indicano -
con nome e cognome i capi 
del terrorismo fascista. Si av
verte che verranno eseguiti 
attentati. Ma nessuno muo
ve andito, né prima né do
po Tuccisione del giudice A-
mata, preannunciata in quel
la relazione e pantnalinenta 

eseguita. F cosi che si com
batte la lotta contro U ter
rorismo? "•..:. ' ..—-•' -. 

Ed eccoci-óra, a quaranta 
giorni dalla strage, al deca-
mento dei magistrati respóm 
sobiti dell'inchiesta sui tre
mendo attentato. Che coso si 
vuote? Che nella fase pOt de
licata dette indagini si con
creti U pericolo denunciato 
di un collasso e di una para
lisidetta-procura di Bologna? 
F così che si risponde atta 
sete di giustìzia die sale dal 
paese? Continuando nette 
« colpetwit inerzie del -passa
to» noti si legittimano i so
spetti pia gravi, quale quel
lo, ad esempio, che seguitan
do a restare sordi di fronte 
zHe «pressanti nchteste» si 
assicura di fatto Impunità 
ai terroristi, ancora nt circo
lazione e ai mandanti che, 
indisturbati, ' continuano m 

: tramare neVCombra? ' 

Ibi© Paolucd 

80 detenuti in sommossa nel carcere di Trento 
TRENTO — Nel primo pome
riggio di ieri ottanta dete
nuti della casa circondariale 
di pena di Trento si sono ri
fiutati di rientrare nefie cel
ie, dopo che erano stati por
tati nel cortile interno per la 
consueta «-ora d'aria». 

O carcere e le 

font di polizia e .verso le 
18 neBo stobflimento è entra
to H sostituto procuratore 

I detenuti hanno fatto sa
pere di essere disposti a par
lare solo con un giudice di 
sorveglianza o con il diret
tore-del'carcere. ; 

Infatti, la sodanossa è rien
trata, quando il direttore dot

tor Vefieca* arrivalo m tre
no da Padova, a tarda ora, 
ha potuto Incontrarsi con lo
ro. - :-- ~ -

Sufie cause della 
sa, si è appreso che i 
nuti temeva 
in owwgiMim delle 

una guardia aveva ri
da ut 

ti dove è 
plano dona 

I'( 
ana 

BANCO LARiANO 
Società par Azioni - Sedè ih Come Pteza Cavour n. 15 < 

.Capitato Sociale L. 40000rjoaooo witw esento versato 
lati Uà ai Tribunato di Como aJ A. 646 dot ftontojro Socftea 

DBJBERAZIONI DHJ. 

H 10 notiamole 1960 sf » «volta, nono bj nrnaJòenza del cav. lev. 
Rubi tto e con l'assistenza dei notato dott Achilia PecVegno, IV 
dinaria del Banco- Larieno che ha tra l'altro deliberato:, * 

- * « caprone detta soctots de L 40JOOOJOOJOBO a L 50tMMeOJtC 

— aumento da L 40 naonna nan « L 
n. IOJOOOJOOO di nuova «ctoni munito dei valom nominato di L 500 

'. — godimento 1-1-1f«o—de «seeenere ipaluHamoMto ai «ed 
n. eajOOOiWO eetowl sttuaanswls in cUmlaitone In ragione di .a, 1 

mova egei n, 0 «cloni vanente noaandna 
delta somme di L MOOJOOOJOO nana • meerva 

w. uHnrtorn 'aumento da L 4SJ0004)OOJOOO « L SOSKMMOJtn 
stono di n. ttUJOO.000 dì nuovo «rioni ordVwrte del vetere nomtoeie dì 
L S00 cenauna — goJwiteiWu 1-1-fOOO — de offrire m opzione «I «od pos-

n. I0J00J000 «ztoni vecchie pousduto. ai orezzo di L 900 

— d. stabnìre che 11 
m ununfee vofto 

—è 

f»' - ,. • J > •. : * T ' . 
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